P e sl A e Bl 103

Che cid fia vero', pud con alcune ragioni da noi provatfi ; e ci fa-
.
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liana ; e tanto faranno migliori i Dialetti Tedefco , Spagnuolo,, Italiano, quantos’accotteran=
no, pit al Dialetto Salfonico , Caftighano , Tofcano ,. che, fono gli efempi , e 1 modeili del
comun Dialetto di quelle Nazioni . Che gli Autori, anche fuor: di Tofcana , poffano. effere
Autori di Tofcanita , e come tali citati , " io. nol nego, ancorché manchino .del vantaggio
della “nafcita , che & un gran punto in materia di Lingua v che di qui venne la diftinzione
degli’ Attici ,. e degli Atticifti ,. de’ Greci , e'de’ Greciltiy o Ellenifti; non perché tutti mon
parlafleio Attico’, e Greco 5 ma perché gli ‘Attici il parlavano paruralmeate , effendo del
paefe , € ci_aggiugnevano lo ftudio’, necellario.a perfezionare la natural dote ; gli Atticiti
per folo. ftudio parlavano Attico , -come nati fuori -dell’ Attica ; ¢ percid, sli, Attici {ono pilt
puri, piu f{chietti ; e-naturali negli feritti loro ; gli- Atticifti ., quantungue pulitiffimi, pur
fentono per lo pid dell’ antifizio; e fcuopronfi per foreftieri; come giufto 5 Teofrafto da quella
Vecchia Ateniefe , ancarché. lungo sempo fofle. dimerats in- Atene., ¢ comg Ariftorele , e
¢ aleri, fatrali domeftica ¢ familiare Ta Lingua. Né percid fi nepa ;y che collo ftudio , e colla
imitazione e diligenza., ¢ col fino e purgato. giuditio , nsn polfano gimgnere a fegno di po-
tere effere {cambiati-da i fini e nativi Atgici, colie Eliano ‘Romang 5 ¢ il Soriano Luciano .
Cosi gli Ellenifti, che ne’tempi piti baffi in Soria, e in Egitto, fotro a.i Re Greci , Greco
a loro niovo parlavano , da. i Greci anticamente nati erano diftint_, talché: vi ebbe chi.a
tempo del Salmafio caccid fuori I opinione del: Dialetto Elleniftico ( che tali erano chiamati
_gh Ebrei di que’ paefi,’ che-la Bibbia ancora in Greco tradotta nelle Sinagoghe leggevano,
come fi_trac -da una Noyella di Giuftiniano ) nél qual Dialetto folle feritto il-Teltamento
nuovo . Oppolefi gagliardamente “con acutiffimere accuratiffime fcritture. a (quefta nuova opi=
nione 1 Salmafio , ‘moftrando I’ infuffiftenza di quel nuovo imaginario Dialetio’; € parte colle
ragioni 5. parte coll’ aceijith.dclla Satira , {confiffe quel niiovo moftro, e disfece. 2
. Avendo adunque i Tofcani due vantaggi per la.Lingua , la nalcita , e lo fadio 5 gli
aleri, uno, cio¢ lo ftudio folamente , pare , -che I autorith de’ primi debba efler prim. ; de
1 fecondi’, feconda . Laonde i tre illofri Maeftri:, Tofeani e di nafcita 5 e di ftudio; vanno
inpan/i a tutti, e fono per autoritd reverendi .. I.foreftieri in fecondo luogo. fi citano , ‘ma
lcihe tfona come, Tofeani 5 peteioccheé parlan Tolcano , e fono, ftatic , per-cosi dire , natura-
i Zafts : , ! g
: MJ pure_confideriamo .un poco , per noftro_efercizio , quelti- Autori foreftieri , -che il
Sig. Fonmmm_ dice effere citati nel Vocabolario . Si cita. , dice egli o de’stempi_antichi la
Rettorica di Cicerone  che fu wolgarizzata da Galeptto Guiditti Cavalier” Bolognefe nel 1257. e
dedicata’ a Manfredi Re di Sicilia , della_guale Rettorica parla:il*Salviati nel Volume . degls
Avvertiments pag-125:e fu viftampata in Bologna nel 1658. in 12. Io non fo come /I' Autore
di quefta Rettorica ' intitoli in quefta moderniffima Edizione di Bologna ; perche il Salviati
nel luogo qui fop}'g ¢itato allega uma: vecchifima “ftampa ; che -non Galeotto GuidottiCavalier
Bolpgne(e lo nomina,.ma Padre Matefiro Guidotto', o Galestlo da; Bologna . I Cavalieri nell’
af:rtil:fnéo(;‘?nl\l/? 3’ noto f] ﬁ] chiamavano Meffer: s i ITe‘o\ogi 5 .come anche in oggi , Maeftri ;-e
fopa M ﬁbererfco a lettera iniziale della parola folamente. ; e Maeftro con un. picciolo o <
th'fameme’dg? Sel ere ;- che cid abbia fatto luogo a qualche:equivoco™. Percid nel citarlo di-
Lo al Salviati , quefto affare ‘andava -appurato La copia‘a penna ,‘(!1 cui Tagiona 1l
s, dice. chel ¢ , come accade quafi fempre 10 quefti- Libsi di*Lingua. , pill corretta delle
flampe., ¢ di quella antichifima con titolo di- Padrg: Macfiro Guidotto , e di-quella riltampata
;?‘,Ch‘ol":n‘i*;"?' a””:Et_lca di Ser I?rvun.cno, wa fenza titelo , e che il Salviati ha riconofgioto
i ioe z-_’\ma‘ l[)xce quS”a~d antica {tampa,, -feorrettiffima di tutre, in tanto che in altro
crediamgg/y lzn_vce egli ﬁ pud: dir q;L\a(j 5 che (ia traﬁgura\m 5 benghé: #e awrbe\ quefla a. penna
e ljgubil:na'l lgl ]flf_,fa_ soofe nlr_l,( etay de‘Z‘Rc Mﬂnﬂ;ed{ 8 pur wero, “che dettata fo_[[e primie~
Koo rim?e: “Salviatt, e dubitat a?_rh io, fe-nell"erk del Re Manfredi folfe: dettata quella
e ghe ; ?rr}eme - Ma egli du‘r,nra da]{e'{cnrr;ertc maniere di,sparlare -, che vi rayvifa-
x4oo.’Che s l{’}l /}F‘d‘y_  proprie ¢ altro affai pib ballo fecolo , ~come: (drebbe a. dire , del
R I fm‘ liv; E? oggasne 1 ma frq.rfm'mvz'arl/t‘ ‘queﬂt‘ Libn 08NINEIOVT0 % e o0gnt C!/Pl.a‘fov’:
ol Kor?rm’é‘: con quel ‘che feaue. To dt‘.bwtn‘ per un alt\r‘o verfo, g) pidl fOft‘?’ che ¢
e dee p e l‘f 5, ~che nel”Secolo del® 1200. ¢ fo('fe bensi qualche Poeta I.tallang , ma
L e, tottl mvrque].-SomIo i Tetteeati, ferivelero i€ comem;ﬂ'em in Latino ' €
ardl {1 cominciaffe a fcrivere in Profa Volgare , come non iftimata Lingua di Letterati .

Quin.




